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Tolto il “Cup” ufficiale, il
servizio sanitario ha “ria-
perto” delegando a “terzi” i
servizi. Di fatto il Cup lo
fanno le farmacie e la medi-
cina di gruppo e per ottene-
re il servizio amministrati-
vo, per il cambio medico ad
esempio, l’amministrazione
ha coinvolto l’associazione
Casa sull’Albero. Saranno
loro, attraverso i loro volon-
tari, ad erogare il servizio.
Lo faranno due volte alla
settimana, mettendosi al
servizio della popolazione,
il martedì pomeriggio e il
sabato mattina, presso la
medicina di gruppo. Il ser-
vizio dovrebbe essere attivo
fra un paio di mesi.
Chi è l’associazione

Casa sull’Albero?

La nascita dell’Associa-
zione di Promozione
Sociale e Culturale “La casa

sull’albero” è stata forte-
mente voluta dall’entusia-
smo di educatori ed esperti
che da anni operano rego-
larmente nell’ambito edu-
cativo, principalmente nel
comune di Poggio Renatico
e nei comuni limitrofi. La
casa sull’albero nasce con
l’intento di assistere minori
e non, in attività ludiche,
ricreative e sportive che
mirano al benessere psicofi-
sico della persona; l’Asso-
ciazione dedica la propria
attenzione anche ad adulti e
anziani, oltre che alla soli-
darietà umana e sociale per
cercare di dare un aiuto
concreto all’interno del ter-
ritorio circostante, restando
aperta a collaborazioni di
ogni tipo per garantire sup-
porto e vicinanza a tutta la
comunità.

E’ si è aperta la campagna
elettorale. Confermate le
Liste Civiche “Siamo
Poggio” e “Insieme per
Poggio”. Pino Malaguti lea-
der della prima e Daniele
Garuti (attuale Sindaco) per
la seconda. Il Castello

Lambertini e l’Abbazia
sono, seppur graficamente e
cromaticamente diversi, un
denominatore comune simi-
lare all’interno dei simboli.
Giallo Rosso per Malaguti
Sindaco e Verde e Blu per
Daniele Garuti. Pino
Malaguti è uscito alla sco-
perto. A seguito di una rac-
colta firme dove ha spopo-
lato il suo nome, ci confer-
ma telefonicamente di esse-
re il Candidato Sindaco
ufficiale per la Lista Civica
“Siamo Poggio”. 54 anni,
segretario del Partito
Democratico poggese,
direttore dell’Istituto di
Astrofisica Spaziale e
Fisica Cosmica di Bologna
diventa leader del centrosi-
nistra, storico e membro
dell’associazione storica

poggese. Una candidatura
pensata, quella di Malaguti,
riflettuta. Sul tempo che
dovrà investire, sulle scelte
che dovrà compiere anche
in campo lavorativo e per-
sonale, per dedicare tutto il
tempo che occorre, a svol-

gere l’eventuale ruolo di
Sindaco di Poggio
Renatico. “Ho detto SI –
afferma – con la consapevo-
lezza di “metterci la faccia”.
Parola d’ordine la
Condivisione, l’Apertura e
la Partecipazione “E così
Venerdì 1 marzo alle ore
20.45 in Auditorium, Pino
Malaguti si presenterà uffi-
cialmente, in un incontro
pubblico con la stampa e i
cittadini. “Presenteremo i
Progetti per Poggio Renati-
co, perché sono la cosa più
importante, progetti per
Poggio e la sua gente, ana-
lizzando i problemi da risol-
vere. Una lista che non
punta all’ideologia di parti-
to, ma ai progetti. Nessuna
ispirazione partitica, ribadi-
sco, ma la voglia di lavorare

per il territorio. Ascoltere-
mo le persone. Ascolteremo
le aziende. Punteremo allo
sviluppo economico del ter-
ritorio, allo sviluppo e al
sostegno delle attività pro-
duttive e commerciali.
Investimenti e crescita. Su

questo meraviglioso territo-
rio ricco di storia e di
opportunità c’è tanto da
fare, opportunità da coglie-
re. Ho accettato perché mi
spinge l’amore vero per
questo territorio e per la sua
gente che merita tanto”.
Daniele Garuti, anche se
non ufficialmente, è in can-
didatura per la Lista Civica”
Insieme per Poggio “.
Telefonicamente da noi rag-
giunto ci dice che per lui la
campagna elettorale non è
ancora iniziata. Essendo
ancor Sindaco ed avendo
una giunta che sta lavoran-
do per i cittadini e che deve
continuare a lavorare,
rimanderà la campagna
elettorale a quando si arri-
verà proprio a cavallo delle
scadenze elettorali. “Di

certo – ci dice – tra il “par-
lare” e il “fare” di differen-
za ce n’è.” Non commenta
la candidatura di Pino
Malaguti, ma si delinea
quella che sarà la sua cam-
pagna elettorale. “Si misu-
rerà sui fatti concreti. Su

quello che è stato fatto e su
quello che si è impostato
sino ad ora. Con concretez-
za e pochi proclami eletto-
rali. Non ho bisogno di
farmi conoscere, mi cono-
scono già. Stiamo condivi-
dendo con i cittadini, nei
vari incontri che siamo
facendo, anche nelle frazio-
ni, il nostro bilancio e i
nostri progetti. Carte alla
mano e cose concrete alla
mano. Un sindaco ci mette
sempre la faccia, e io, più
che fare campagna elettora-
le voglio continuare a lavo-
rare concretamente sulle
cose. Così come la mia
squadra di governo”. A que-
sto punto manca la “terza”
lista civica che ancora non
ha ufficialmente dato noti-
zie.

Riferendoci al ns articolo
sulle modifiche agli eco
calendari da parte di
CLARA e su segnalazione
dell’Assessore Serena Fini
di Poggio Renatico abbia-
mo chiesto chiarimenti
direttamente all’ufficio
stampa della società che
gestisce la raccolta differen-
ziata. In merito alle varia-
zioni presenti sugli ecoca-
lendari riguardanti il servi-
zio di raccolta “door to
door”. Ecco la risposta:

ERRATA CORRIGE

C O M U N I C A T O

STAMPA

Occhio alle modifiche

anche per i calendari delle

frazioni e del forese di

Poggio Renatico

Nella tabella allegata al
comunicato inviato, riferito
alle variazioni delle giorna-
te di raccolta nei calendari
dell’alto ferrarese a partire
da febbraio, è stato erronea-
mente          segue a pag.4

Malaguti vs Garuti?

Scendono in campo “Siamo Poggio” e “Insieme per Poggio”

Raccolta differenziata - ecocalendari

un po di “paciugo”

Servizi sanitari

La casa sull’albero apre il saub
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Tre bandi per uno stanzia-
mento complessivo di 41
milioni destinati al rilancio
dei centri storici e dell’eco-
nomia nei territori colpiti
dal sisma del 2012. A quasi
sette anni dal terremoto, l’a-
rea del cratere è stata
dimezzata e ora si accelera
per rivitalizzare e ripopolare
i Centri storici, oltre al
sostegno alla nascita di
nuove start up e alla ricerca
e innovazione delle piccole
e medie imprese. Questo lo
scopo dei bandi che, su pro-
posta della Giunta regiona-
le, saranno approvati con
apposite ordinanze del com-
missario delegato alla
Ricostruzione, Stefano
Bonaccini nei prossimi
giorni e successivamente
pubblicati sul sito internet
della Regione (www.impre-

se.emilia-romagna.it). I
contenuti di questa opera-
zione sono stati illustrati
questa mattina nel corso di
una conferenza stampa che
si è tenuta presso la sede
della Provincia di Modena,
dall’assessore regionale alle
Attività produttive e
Ricostruzione post sisma
Palma Costi. Le maggiori
risorse riguardano un atteso
bando per la rivitalizzazione
dei centri storici: 35 milioni
di contributi a favore non
solo delle micro, piccole e
medie imprese che vogliano
tornare o iniziare a investire
nei centri storici con attività
commerciali, industriali e
artigianato, ma anche dei
liberi professionisti, in
forma singola e aggregata,
delle associazioni, di fonda-
zioni ed enti no profit. Gli
interventi riguarderanno i
30 comuni che compongono
l’area definita “cratere

ristretto” (29 sono usciti a
fine del 2018). 4 nel bolo-
gnese si tratta di
Crevalcore, Galliera, Pieve
di Cento, San Giovanni in
Persiceto; 6 nel ferrarese
Bondeno, Cento, Ferrara,
Mirabello - Sant’Agostino,
Poggio Renatico, Vigarano
Mainarda; 15 nel modenese
Bastiglia, Bomporto, Cam-
posanto, Carpi, Cavezzo,
Concordia sulla Secchia,
Finale Emilia, Medolla,
Mirandola, Novi di
Modena, Ravarino, San
Felice sul Panaro, San
Possidonio, San Prospero,
Soliera; 5 nel reggiano
Fabbrico, Guastalla,
Luzzara, Reggiolo, Rolo.
L’assessore Costi: incenti-
viamo lo sviluppo e la rina-
scita dei centri storici. “Lo
scopo dei bandi in primo
luogo- ha affermato l’asses-
sore Palma Costi – è favori-
re il rilancio delle attività
per far tornare a vivere i
centri storici. Dopo gli inve-
stimenti della Regione per
interventi dedicati alla rivi-
talizzazione fisica della
parte pubblica e privata dei
centri storici e gli ulteriori
30 milioni del Commissario
per completare gli interven-
ti di urbanizzazione dei
piani organici, vogliamo
dare particolare attenzione
al ripopolamento e la rivita-
lizzazione dei nuclei storici,
incentivando il rientro delle
attività, lo sviluppo e l’am-
pliamento, nonché l’inse-
diamento di nuove attività
economiche, professionali,
associazioni, fondazioni ed
enti no profit, in coerenza
con il contesto economico,
culturale, sociale e architet-
tonico dei centri stessi. Ora
il nostro impegno è finaliz-

zato a ultimare la ricostru-
zione dei centri storici, il
sostegno alle start up e alla
ricerca e all’innovazione
delle Pmi. La ricostruzione
pubblica e i centri storici
sono un tassello fondamen-
tale sul quale, dallo scorso
anno, abbiamo accelerato
forti anche dei 350 milioni
di euro ottenuti nel bilancio
di Stato 2019. Di questi, 30
milioni– annuncia l’asses-
sore- verranno stanziati per
opere di urbanizzazione,
sempre dei centri storici,
che definiremo con i sindaci
dei comuni interessati, coi
quali abbiamo condiviso di
completare il finanziamento
del Piani organici delle
opere pubbliche di loro
competenza. Tutto ciò con-
tinuando a lavorare insieme
alle comunità locali”. Gian
Domenico Tomei, presiden-
te Provincia Modena e Upi
regionale - “I centri storici-
ha commentato Gian
Domenico Tomei, presiden-
te della Provincia di
Modena (dove stamattina
sono stati presentati i bandi)
e dell’Upi regionale- sono
parte integrante dell’identità
dei nostri comuni. E la loro
rivitalizzazione passa anche
attraverso lo sviluppo e la
diffusione di una rete com-

merciale e imprenditoriale
sempre più moderna. Questi
fondi vanno nella direzione
di favorire e stimolare que-
sto importante processo che
rappresenta una ulteriore
tappa fondamentale nella
ricostruzione”. Primo
bando: insediamento di
nuove attività: il primo
bando prevede l’insedia-
mento di nuove attività in
immobili localizzati in aree
dei centri storici individuate
dai Comuni ma anche la
riqualificazione, ammoder-
namento e ampliamento
delle attività esistenti ed è
destinato a Pmi, liberi pro-
fessionisti, associazioni,
fondazioni, enti no profit
che possono presentare
domanda per un contributo
pari al 70% della spesa
ammessa, aumentata del
10% per imprese a presenza
femminile e/o giovanile.
L’importo massimo del con-
tributo è di 150 mila euro.
Una riserva di 5 milioni di
euro sarà destinata ai comu-
ni con più di 30 mila abitan-
ti: 1,5 milioni ciascuno per
Cento e Carpi e 2 milioni
per Ferrara. Per la presenta-
zione delle domande sono
previste tre finestre. La
prima, a cui è attribuito un
budget di 15 milioni di euro,

sarà dal il 1° marzo al 28
giugno 2019 (oppure al rag-
giungimento di 400 doman-
de). La 2° finestra sarà dal
13 settembre al 29 novem-
bre 2019, mentre la terza dal
15 gennaio al 29 maggio
2020. Secondo bando: ricer-
ca industriale e rilancio eco-
nomico: ci sono 4 milioni di
euro per sostenere l’attività
di ricerca industriale delle
piccole e medie imprese e
favorire il rilancio economi-
co nei settori più colpiti dal
sisma: biomedicale e indu-
strie della salute, meccatro-
nica e motoristica, agroali-
mentare, ceramica e costru-
zione Ict e prodotti multi-
mediali, moda. Nel bando si
promuove l’avanzamento
tecnologico dei prodotti e la
diversificazione produttiva.
Le agevolazioni sono con-
cesse nella forma del contri-
buto alla spesa al 50% per le
attività di ricerca industriale
e al 25% per quelle di svi-
luppo sperimentale, incre-
mentabili rispettivamente al
60% e 35% nel caso in cui il
beneficiario assuma a
tempo indeterminato, nel-
l’unità locale dove si svolge
il progetto, almeno 1 ricer-
catore nel caso di micro o
piccola impresa o 2 ricerca-
tori nel caso di media

impresa. La dimensione
minima dei progetti ammes-
si a finanziamento è di 100
mila euro e non deve essere
superiore a 500 mila euro,
per un contributo massimo
di 200 mila euro. Le doman-
de potranno essere presenta-
te tra il 13 maggio e il 12
giugno 2019. Terzo bando:
sostegno a start up innovati-
ve: altri 2 milioni di euro
sono destinati all’avvio e al
consolidamento di start up
innovative per il rafforza-
mento dell’ecosistema loca-
le e la diversificazione del
sistema produttivo. Previsto
un contributo fino al 60%
della spesa ammessa, che
può essere incrementato
fino al 70% se si prevede
un’assunzione entro la fine
del progetto, oppure se la
start up nasce da uno spin
off universitario o, ancora,
se l’impresa decida di collo-
carsi anche temporanea-
mente in una struttura a sup-
porto dello sviluppo di rap-
porti di rete e di azioni di
sistema. Il contributo massi-
mo non potrà superare i 100
mila euro nei progetti di
avvio e i 200 mila euro in
quelli di consolidamento.
Le domande potranno esse-
re presentate a partire dal 15
aprile 2019. 

Regione Emilia romagna

Contributi anche alle micro, piccole e medie imprese dell’alto ferrarese

Dal 1° febbraio sono validi
i nuovi calendari per la rac-
colta dei rifiuti nei Comuni
di Bondeno, Cento e Poggio
Renatico. Per il Comune di

Cento sarà tra l’altro opera-
tiva una nuova zonizzazio-
ne: ora il territorio comuna-
le è suddiviso in 6 zone, per
un totale di 7 calendari
(contro le 14 zone e 16
calendari vigenti fino a gen-
naio di quest’anno). In
diverse zone cambieranno,
rispetto ai vecchi calendari,
le giornate di raccolta.
CLARA invita quindi gli
utenti a consultare con
attenzione i nuovi calenda-

ri, spediti a domicilio trami-
te Poste Italiane nei giorni
scorsi: per chi non avesse
ricevuto la propria copia, è
possibile scaricarla in ver-
sione digitale dal sito
www.clarambiente.it,
oppure ritirarne una stam-
pata presso gli sportelli
clienti CLARA. Nella
tabella qui a fianco sono
riepilogate le variazioni
delle giornate di raccolta
nelle diverse zone di
Bondeno e Poggio

Renatico (elencate comun-
que anche nella copertina di
ciascun calendario).

Raccolta differenziata

Clara: occhio alle giornate
VARIAZIONE GIORNATE DI RACCOLTA

DA FEBBRAIO 2019

Bondeno Capoluogo

Plastica venerdì a mercoledì
Bondeno Frazioni

Non riciclabile sabato a martedì
Verde martedì a venerdì
Carta-cartone mercoledì a sabato
Plastica venerdì a mercoledì

Bondeno Forese

Non riciclabile mercoledì a sabato
Carta-cartone mercoledì a venerdì
Plastica mercoledì a venerdì

Poggio Renatico Capoluogo

Organico venerdì a giovedì
Poggio Renatico Frazioni invariato

Poggio Renatico Forese invariato

by
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Dal 16 febbraio al 2 giugno
2019 – “Boldini sapeva
riprodurre la sensazione fol-
gorante che le donne senti-
vano di suscitare quand’era-
no viste nei loro momenti
migliori”, con queste parole
Cecil Beaton, tra i primi e
più celebri fotografi di
moda del Novecento, sanci-
va il talento del pittore fer-
rarese nel ritrarre la volut-
tuosa eleganza delle élite
cosmopolite della Belle
Époque, nel saper celebrare
le loro ambizioni e il loro
raffinato narcisismo. La
mostra indagherà dunque,
per la prima volta, il lungo e
fecondo rapporto tra
Boldini e il sistema dell’alta
moda parigina e il
riverbero che
questo ebbe sulla
sua opera di
ritrattista oltre
che su quella di
pittori come
Degas, Sargent,
Whistler e Paul
Helleu. Ordinata
in sezioni temati-
che, ciascuna
patrocinata da let-
terati che hanno
cantato la grandezza della
moda come forma d’arte, da
Baudelaire a Wilde, da
Proust a D’Annunzio, la
rassegna propone un per-
corso avvincente tra dipinti,
meravigliosi abiti d’epoca e
preziosi oggetti dalla valen-
za iconica che racconteran-
no i rapporti tra arte, moda e

letteratura nella Belle Épo-
que e immergeranno il visi-
tatore nelle atmosfere raffi-
nate e luccicanti della
metropoli francese e in tutto
il suo elegante edonismo.
Mostra a cura di Barbara
Guidi con la collaborazio-

ne di Virginia Hill, organiz-
zata dalla Fondazione
Ferrara Arte e dalle Gallerie
d’Arte Moderna e
Contemporanea di Ferrara.
In occasione della Festa
della Donna, 8 Marzo, a
tutti i visitatori il 2x1 sul
biglietto intero di ingresso
alla mostra dalle 9 alle

22.30. I biglietti si possono
acquistare soltanto presso la
biglietteria (chiude alle 22),
contestualmente all’ingres-
so in mostra. Non è possibi-
le acquistarli in prevendita.
Biglietti con audioguida
inclusa per i singoli visitato-

ri, radioguida obbligatoria
inclusa per i gruppi:  Intero:
euro 13,00 – Ridotto: euro
11,00 – Gruppi (minimo 15
persone): euro 11,00 (1
accompagnatore gratuito
ogni 20 paganti)
– Università (minimo 15
persone, da lunedì a
venerdì): euro 7,00 (2
docenti gratuiti per ogni

gruppo) – Scuole: euro 5,00
(2 accompagnatori gratuiti
per ogni classe) – Gratuito:
bambini sotto i 6 anni, disa-
bili al 100% con un accom-
pagnatore, giornalisti e
guide turistiche con tesseri-
no, membri ICOM, militari
in divisa. Sono previse con-
venzioni per famiglia. 

Al Palazzo Costabili del
Museo Archeologico
Nazionale c’è la Mostra
celebrativa di 50 anni di rie-
vocazione storica partendo
dalle radici, da quel maesto-
so Rinascimento Ferrarese
che tanto ha dato alla nostra
città: gli affreschi di
Schifanoia, eterno modello
di questo splendore, le cera-

miche graffite quattrocente-
sche della preziosa collezio-
ne della Fondazione Carife,
insieme a documenti, foto,
articoli e pubblicazioni, ma
soprattutto abiti, strumenti,
bandiere, stendardi e i pali
che hanno segnato la storia,
la crescita e l’impegno di
questo movimento che è
l’Ente Palio con la Corte

Ducale, i quattro Rioni e i
quattro Borghi. Mostra
documentale che richiama
la storia antica e la sua
espressione moderna dal
’68 ad oggi, vestendosi di
contemporaneità grazie alla
visione inedita di video a
360° ad alta definizione e
filmati che ben mostrano
come il Palio, pur rimanen-

do filologicamente fedele
alle proprie radici storiche,
apre il proprio sguardo al
futuro virtuale. Orari di
visita: dalle 9.30 alle 17,00
dal martedì alla domenica.
La mostra è promossa dal
Comune di Ferrara, dal Polo
Museale dell’Emilia-
Romagna e dall’Ente Palio
Città di Ferrara. 

Bondeno – Centro di raccolta via Rossaro 31:
Lunedì dalle 12.00 alle 17.30,
Martedì dalle 8.00 alle 13.00,
Giovedì dalle 8.00 alle 13.00,
Sabato dalle 8.00 alle 17.30.

Scortichino – Centro di Raccolta via Piretta Rovere:
Lunedì dalle 8.00 alle 13.00,
Venerdì dalle 12.00 alle 17.00.

Cento – Centro raccolta via Malamini 1:
Lunedì dalle 7.30 alle 17.30,
Martedì dalle 7.30 alle 13.00,
Mercoledì dalle 7.30 alle 17.30,
Giovedì dalle 7.30 alle 13.00,

Venerdì dalle 7.30 alle 17.30,
Sabato dalle 7.30 alle 13.00.

Poggio Renatico – Centro di raccolta via Sanguettola, 32:
Mercoledì dalle 8.00 alle 17.30,
Venerdì dalle 8.00 alle 13.00,
Sabato dalle 8.00 alle 13.00

Mirabello – Centro di Raccolta di Via dell’industria,2:
Martedì dalle 8.00 alle 17.00,
Sabato dalle 8.00 alle 13.00.

S.Agostino – Centro di Raccolta Via dell’Industria,2:
Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00,
Sabato dalle 8.00 alle 13.00.

Vigarano Mainarda – Centro di Raccolta Via della Vite:
Giovedì dalle 8.00 alle 17.00,
Sabato dalle 8.00 alle 13.00

Ferrara: Sino al 10 Marzo

“Este Viva!” 50 anni di Ente Palio 

Boldini e la Moda a Palazzo Diamanti
Dopo varie vicessitudini,
sulla riconsegna dei sac-
chetti per la raccolta porta a
porta, che era stata elimina-
ta da Clara, e dopo le rimo-
stranze di alcune ammini-
strazioni comunali, Clara ha
comunicato che per il 2019
si tornerà alla distribuzione
del materiale casa per casa.
Purtroppo, per via delle
gare d’appalto sulla fornitu-
ra degli stessi, ci vorrà

diverso tempo. Indicativa-
mente i sacchetti saranno
consegnati a Clara verso
metà Marzo e la distribuzio-
ne door to door inizierà
verso la fine di Marzo e
quindi ci vorranno poi
diversi mesi per la conse-
gna. Chi fosse senza sac-
chetti per plastica e umido
può ritirarli presso i centri
di raccolta ai seguenti indi-
rizzi e agli orari indicati. 

CLARA - Raccolta differenziata

Consegna sacchi pattume



I prossimi eventi sportivi

24 febbraio 2019 - palestra medie e palazzetto: finali provinciali basket giovanile “Join The
Game”, insieme al comitato FIP provinciale di Ferrara

17 18 maggio 2019 - Palestra scuole medie - 3 palazzetti: finali calcio a 5 femminili pro-
vinciali - Superlega CSI-UISP Ferrara

21-22-28 maggio 2019 - finali calcio a 5 maschile - Superlega CSI-UISP Ferrara
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L’assessorato alla scuola
lancia il progetto scuolabus,
al vaglio della direzione
scolastica e dei genitori. Ma
che cos’è esattamente? Ce
lo spiega l’assessore alla
scuola Serena Fini: “
Piedibus è un progetto nato
in Danimarca molti anni fa
con lo scopo di promuovere
l’esercizio fisico nei bambi-
ni e la riduzione del traffico
veicolare nei percorsi casa-
scuola. E’ un’ iniziativa che
coniuga in modo simpatico
e allegro, il rispetto per
l’ambiente, l’attività fisica,
la socializzazione e l’edu-
cazione civica.1) Ambiente:
ogni tragitto percorso a
piedi aiuta a ridurre la con-
centrazione di traffico attor-
no alla scuola, questo aiu-
terà a ridurre l’inquinamen-
to atmosferico e a migliora-
re l’ambiente a beneficio di
tutti. 2) Movimento: il

Piedibus dà la possibilità a
ognuno di fare del regolare
esercizio fisico. 3)
Socializzazione: il tragitto a
scuola dà la possibilità ai
bambini di parlare e farsi
nuovi amici; quando arrive-
ranno a scuola avranno fatto
la loro chiaccherata e saran-
no più pronti a far lezione.
4) Educazione stradale: Il
Piedibus aiuta i bambini ad
acquisire “abilità pedonali”,
cosi quando inizieranno ad
andare in giro da soli saran-
no più preparati ad affronta-
re il traffico. È organizzato
come un vero scuolabus
umano a fermate formato da
un gruppo di bambini che
vanno alla scuola primaria
in gruppo, accompagnati da
almeno 2 adulti (un “condu-
cente” davanti e un “con-
trollore” che chiude la fila).
I bambini che utilizzano il
piedibus, indossano una

pettorina ad alta visibilità
che aumenta la loro sicurez-
za. Il piedibus funziona tutti
i giorni, salvo pioggia bat-
tente o condizioni atmosfe-
riche particolarmente
avverse. I conducenti del
Piedibus sono prevalente-
mente genitori dei bambini
partecipanti che si organiz-
zano in turni, con l’eventua-
le aiuto di volontari esterni
appositamente selezionati.
Considerata la necessità di
trovare un numero suffi-
ciente di volontari per atti-
vare il servizio, resta inteso
che il progetto potrà essere
realizzato solo se la suddet-
ta condizione sarà soddis-
fatta. Il servizio, indicativa-
mente partirà a marzo 2019.
La partecipazione al pied-
ibus è gratuita e gli accom-
pagnatori  presteranno la
loro opera a titolo di volon-
tariato”

Splendida giornata di sport
quella trascorsa nelle pale-
stre comunali di Poggio
Renatico, con le tribune
gremite dai sostenitori delle
rispettive squadre. Ben
organizzato dalla Super
Lega Calcio Ferrara e con il
patrocinio del comune di

Poggio Renatico, si è svolto
domenica 27 gennaio 2019
un torneo di calcio a 5 fem-
minile riservato alle atlete
Under 14. Il torneo, intitola-

to alla memoria di Samuele
Zappaterra, ha visto la pre-
senza di 6 squadre apparte-
nenti alle società Bedonia di
Parma, la polisportiva
Coronella, il Molinella cal-
cio e la SPAL Ferrara pre-
sente con tre compagini. Le
squadre, divise in due giro-

ni, si sono affrontate nella
mattinata all’insegna del
fair play, con la sana voglia
di divertirsi ma anche di pri-
meggiare. Ottimamente

coordinate dai rispettivi
allenatori, tutte le squadre
hanno dimostrato una buona
organizzazione di gioco e
fondamentali che palesano
un lavoro importante da
parte dei tecnici che guida-
no queste atlete. Le gare
della mattinata hanno sen-

tenziato che nelle
prima semifinale si sono
affrontate le squadre A e
B della SPAL e nella secon-
da le ragazze del Bedonia

contro la squadra C della
SPAL. Per il 5° e 6° posto si
sono affrontate direttamente
il Molinella e il Coronella.
Quest’ultima è riuscita a
spuntarla classificandosi al
5° posto. Per il 3° e 4° posto
la squadra di Parma, uscita
sconfitta dalla semifinale

solamente ai tiri di rigore, si
è imposta nettamente contro
la squadra B della compagi-
ne ferrarese, aggiudicandosi
meritatamente il 3° posto.

La finale per il 1° e 2° posto
è stato uno scontro in fami-
glia e per la cronaca il risul-
tato è stato di 3 a 1 per la
SPAL A. Da segnalare i
principali marcatori con
Kalaja Mary con 10 reti,
seguita da Gamberoni
Giulia con 6 marcature e
Greguoldo Adele con 4 cen-
tri. Un elogio va fatto ai
direttori di gara che sicura-

mente hanno fatto rispettare
il regolamento ma hanno
condotto le gare con lo spi-
rito giusto che richiedeva
l’evento. Una festa dello
sport ben riuscita che si è
conclusa con la premiazione
di tutte le squadre parteci-
panti da parte di Romano,
papà di Samuele, e
dell’Assessore allo sport di
Poggio R, Andrea Bergami. 

Memorial Samuele Zappaterra

...una giornata di sport d’eccellenza

Piedibus

Da marzo tutti a scuola ... “a piedi”
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Poggio Renatico ha una sto-
ria importante, millenaria.
Alla quale si affianca un
rilievo geopolitico altrettan-
to significativo, per certi
versi unico. E come tutte le
unicità, porta con sé un
grande valore, da riscoprire,

ricordare, preservare. Uno
dei tanti esempi è la Linea
Rossa tracciata nel febbraio
del 1579. “…il giorno 12

febbraio 1579, all’ora terza

di notte, dopo aver acceso

quattro candelabri, l’Ill.mo

e Rev.mo Card. Filippo

Guastavillani e l’Ecc.mo e

Ill.mo Signore Alfonso II

duca di Ferrara nella loro

veste di amichevoli compo-

sitori e concordatari delle

questioni e controversie

[…] concordarono […] che

ogni differenza, questione e

lite tra le parti a causa dei

confini fosse per sempre

decisa, composta e termina-

ta”. Così recita la
“Transactio”, un atto uffi-
ciale di riconoscimento
reciproco dei confini, redat-
to e firmato 440 anni fa dal
Duca di Ferrara e dal pleni-
potenziario Papale. Vedia-
mo di cosa si tratta. Da

quella notte del 12 febbraio
della seconda metà del ‘500
sono trascorsi esattamente
440 anni. Piccole e grandi
scaramucce di confine tra
ferraresi e i bolognesi anda-
vano avanti da molto
tempo. Per placare gli animi

dovettero intervenire diret-
tamente e personalmente il
Cardinale Guastavillani da
una parte (Bologna, con
anche Poggio Renatico
erano parte dei domini pon-
tifici), e il Duca Alfonso
d’Este dall’altra. Dopo aver
trovato l’accordo, i due con-
venirono di segnare i confi-
ni tracciando una Linea
Rossa (“Rubicunda Linea”).
Una Linea Rossa talmente
importante, da essere inclu-
sa (anzi è l’unica Linea
Rossa di tutta la Galleria…)
in quell’immenso e unico
patrimonio cartografico che
è la Galleria delle Carte
Geografiche dei Musei
Vaticani. La traduzione ita-
liana del testo latino riporta-
to nel cartiglio presente in
Vaticano è grossomodo la
seguente: “Questa linea

rossa, per la sua intera lun-

ghezza, indica il confine tra

i territori Bolognese e

Ferrarese, voluta, con il

consenso delle parti interes-

sate, dal Pontefice Gregorio

XIII nell’anno 1579”. La
grande carta del Vaticano
testimonia l’importanza non
solo di Poggio Renatico

capoluogo, ma anche di
molte località ben note ai
poggesi di oggi. Troviamo
infatti rappresentate:
“Poggio regnatico”,
“Rauda” (Raveda), “S.
Michele” (l’attuale Chiesa
Vecchia), “Torre da Verga”
(nei pressi di Madonna
Boschi), “Torre del uccelli-
no”. Da allora e “in perpe-
tuo” una linea rossa impe-
riale, papale e ducale (!)
divide il bolognese dal fer-
rarese: Poggio Renatico è di
qua, Ferrara è di là. Oggi
essa marca il confine tra il
territorio comunale di
Poggio Renatico e quello di
Ferrara e, per un lungo trat-
to, quello tra la Diocesi di
Bologna e quella di Ferrara.
Firmata la Transactio, e ter-
minati i restauri in Vaticano
della Galleria del Belvedere
(siamo circa nel 1580), il
Papa chiama a Roma il

dominicano perugino
Egnazio Danti per commis-
sionargli la composizione
della meravigliosa Galleria
della Carte Geografiche. Le
due mappe che dettagliano i
territori Bolognese e
Ferrarese contengono cia-
scuna una coppia di partico-
lari che testimoniano e con-
fermano la somma rilevanza
storica dell’accordo rag-
giunto tra le parti con la
Transactio. Uno è il carti-
glio che sintetizza la com-
posizione delle dispute.
L’altro è l’evidenziazione
dei confini a mezzo di una
linea che con un intenso
color vermiglio salta agli
occhi anche di un osservato-
re distratto. Le liti di confi-
ne tra ferraresi e bolognesi
hanno origine antica.
Sicuramente per tutto il
medioevo, sia Rognatico
che Poggio di Rognatico
fanno capo a Bologna,
come testimoniato da nume-
rosissime fonti, tra le quali
gli Statuti del Comune di
Bologna del 1288. Questo
importante documento, ad
esempio, parla in maniera
estesa della gestione della
Torre dell’Uccellino (il
Capitolo XXI del Libro VIII
degli Statuti si intitola
“castro Luxolini”), che,
allora come oggi, segnava
l’estremo nord del territorio
poggese. La tutela e manu-
tenzione del “castro
Luxolini” era affidata diret-
tamente al Comune di
Bologna che vi provvedeva
con un capitano e quattro
custodi, dei quali sono det-
tagliate le funzioni e persino
la paga in bolognini. È nel
‘500 che le questioni confi-
narie, forse protrattesi sotto-
traccia anche in tempi pre-
cedenti, esplodono fino ad
interessare il Duca Estense
da una parte, e gli emissari
pontifici dall’altra, e a
richiedere l’intervento diret-
to del Papa. I bolognesi
rivendicavano proprietà e
diritti fino all’allora Po di
Gaibana, oggi Po Morto di
Primaro. I ferraresi, pari-

menti, consideravano di
propria pertinenza tutti i ter-
ritori delimitati a sud da un
paleo-argine oggi scompar-
so denominato Stamignone,
che correva tra Pegola e
Malalbergo. Successiva-
mente le dispute di confine
si fanno via via più intense e
frequenti, interessando non
solo questioni di proprietà,
ma anche diritti di raccolti e
di pesca. Le tensioni dove-
vano essere importanti,
visto che fu necessario l’in-
tervento ripetuto dei
Commissari Apostolici
inviati da due Papi, Paolo
III (1468-1549) e Pio V
(1504-1572). Ma è solo con
Papa Gregorio XIII (1502-
1585), che forse non a caso
era originario proprio di
Bologna (si chiamava Ugo
Boncompagni), che si per-
viene ad una soluzione con-
divisa delle contese. Papa
Boncompagni avvia le trat-
tative affidando l’incarico
diplomatico a suo nipote il
Cardinale Filippo
Guastavillani che s’incontra
più volte, verosimilmente
proprio nei luoghi oggetto
delle controversie, cioè tra
Poggio e Ferrara, con il rap-
presentante del Ducato
Ferrarese nella persona di
Alfonso d’Este. Gli accordi
presi sono trascritti nel testo
di quella che è passata ala
storia come la Transactio

del 1579. Un lungo testo,
suddiviso in sei capitoli,
con numerose e circostan-
ziate specifiche di dettagli
topografici. Pertanto, con la
Transactio del 1579 i gover-
ni di Ferrara e Bologna sta-
bilirono “in perpetuo” i pro-
pri confini. E per farlo si
affidano in gran parte ai
tracciati presenti nelle anti-
che carte alto-medievali.
L’accordo raggiunto fu
comunque un evento di por-
tata eccezionale se a lato
della linea di confine viene
subito costruita ed aperta
una nuova strada, detta “via
Imperiale”, in quanto defi-
niva la separazione tra due
Stati. Questa strada, nota a
tutti noi, è ancora ben pre-
sente nell’odonomastica
attuale nel tratto del lungo
rettilineo che da Poggio
Renatico raggiunge l’abita-
to di Santa Maria Codi-
fiume in comune di
Argenta. L’unica linea rossa
presente tra tutte le mappe
della Galleria (e probabil-
mente l’unica di tutto il
Vaticano). La Linea Rossa
che separa Poggio Renatico
da Ferrara. Una delle tante
testimonianze dell’impor-
tanza e rilievo storico asso-
luto di Poggio Renatico.

Pino Malaguti

segue da pag.1 indicato che
“non ci saranno cambia-
menti per i calendari delle
frazioni e del forese di
Poggio Renatico”. Si tratta
appunto di un errore, perché
– come appare chiaramente
dai calendari stampati e
inviati a domicilio di tutti
gli utenti – sono previste
significative modifiche
anche per queste due zone.
CLARA si scusa per l’im-
precisione del comunicato e
rinnova l’invito a consul-

tare con attenzione i nuovi

calendari validi da feb-

braio. Chi non lo avesse
ricevuto a casa può ritirarne
una copia cartacea presso
gli uffici e sportelli
CLARA, oppure scaricarlo
o consultarlo nella versione
digitale sul sito clarambien-
te.it.

I calendari sono dispobili

anche sul nostro sito

www.piuweb.net all’artico-

lo dedicato all’argomento.

Ecocalendari e modifiche

Poggio renatico - Storia Locale

12 febbraio di 440 anni fa…cosa accadeva
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1° CATTANI MARIKA,
II A, El. S.Carlo

2° MAGNI ALICE, II B, El.
S.Agostino 

3° TADDIA FRANCESCA,
II B, El. S.Agostino 

1° LODI MIRIAM,
IV B,  El. S.Agostino

1° ZAGO ALICE,
I F, Medie Mirabello 

2° FACCHINI ASIA,
I C, Medie  S.Agostino  

3° FRABETTI SAMUELE,
I C, Medie S.Agostino

1° ALBERGHINI MARTINA,
II F, Medie Mirabello 

2° COLOMBANI ELEONORA,
II F, Medie  Mirabello 

1° TOSELLI GIORGIA,
III A, Medie S.Agostino, 

2° TOSELLI GIANLUCA,
III A, Medie S.Agostino

20 Maggio 2012 

 

Come vecchi nudi, 

inermi, 

le spalle scrollate 

da mani violente, 

ingrate, 

le vecchie case stanno, 

sparse, 

squassate, sventrate, crollate. 

Eppure stanno, 

anch’esse in attesa dell’ultimo schiaffo, 

dell’ultimo insulto, 

dell’ultimo colpo. 

Come barba sul volto, 

gli occhi socchiusi, 

l’erba sugli usci, 

le finestre cadenti. 

E nel cuore dei borghi 

le chiese, 

di dolore mute, 

come madri piangenti 

i figli lontani, 

perduti, 

al cielo alzano 

le sacre pietre.  

 

FABIO GARUTI “fuori concorso”

per vedere tutti gli elaborati completi

dei loro allegati e la classifica:

www.piuweb.net
clikkando sul banner rotate in alto a sinistra

con il logo della manifestazione

Il concorso dedicato ai “Luoghi del cuore” delle

“Terre del Reno, nato quest’anno per volontà di

Stefania Agarossi dell’Oratorio Ghisilieri di San

Carlo (a cui era dedicato il tema) ci ha visto coin-

volti come media partner. Compito a cui abbiamo

aderito con enorme piacere. Siamo convinti che

attraverso lo stimolo alla conoscenza ed alla

esternazione dei luoghi che ci circondano si possa

mantenere vivo quello “spirito civico” indispen-

sabile per far crescere positivamente una comu-

nità. pubblichiamo volentieri gli elaborati “vinci-

tori” delle varie categorie felici del risultato, con

l’auspicio di veder crescere iniziative come que-

sta e di poter “scoprire” assieme ai ragazzi ( ma

non solo ragazzi ) angoli, storia, aneddoti, del

territorio. Il prossimo anno sarà la volta della

“vecchia stazione dei treni di Sant’Agostino”,

tema estratto a sorte tra quelli proposti. Ci scu-

siamo sin d’ora per evenutali inesattezze riman-

dando al ns sito on line per tutti i dettagli.
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L' edizione 2019 del
Carnevale degli Este in pro-
gramma il 2-3 Marzo 2019,
con anteprime il 23-24
Febbraio, 28 Febbraio e 1
Marzo, sarà dedicata a
Lucrezia Borgia, duchessa
di Ferrara, nel cinquecente-
nario della morte. Il tema
dei travestimenti in masche-
ra sarà il mondo vegetale di
piante, alberi, fiori e frutti
La ricca varietà di occasioni
di intrattenimento e di
degustazione della gastro-
nomia locale, nel contesto
di scenari costituiti da pre-
stigiosi palazzi e monumen-
ti, sontuosamente allestiti
dai rievocatori storici del
Palio di Ferrara, sarà a cura

delle Contrade, che ospite-
ranno turisti e maschere
nelle loro sedi in cene, ban-
chetti, aperitivi ed intratte-
nimenti ispirati alle feste
che si tenevano in città
durante il Carnevale nel
XVI secolo. Alle iniziative
ludiche e gastronomiche si
accosteranno spettacoli tea-
trali, pantomime, azioni tea-
trali e danze a cura dei grup-
pi di danza storica delle
Contrade del Palio, spetta-
coli ed animazioni di piaz-
za, rievocazioni di duelli e
giostre armate, conferenze
ed incontri, presentazioni di
libri, concerti a cura del
Conservatorio di Ferrara.
Nell'ultimo week end alcuni

eventi coinvolgeranno il
pubblico che potrà “speri-
mentare” la durezza del
processo e della tortura
medievale; lo splendido e
suggestivo spettacolo della
proiezione sulle mura inter-
ne di Casa Romei, ricca abi-
tazione del XV secolo mira-
colosamente conservata
intatta; la presenza nel cor-
teo storico che giungerà
nell'antico cortile ducale,
della madrina della manife-
stazione, la Duchessa
Lucrezia, impersonata da
un'attrice professionista
ovvero da Antonietta Bello.

Il nuovo regolamento di
“Polizia urbana” posto
all’esame del Consiglio
comunale di Bondeno. Si
tratta di un regolamento che
di fatto recepisce gli ultimi
provvedimenti emanati, nel
corso dell’ultimo periodo,
dal Ministero degli Interni.
Un regolamento che sanci-
sce l’utilizzo del “daspo”,
tanto per intendersi, come
mezzo per allontanare per-
sone “indesiderate” (con
problemi di giustizia) da
luoghi pubblici sensibili.
«Con il nuovo regolamento
– spiega il sindaco di bon-
deno Fabio Bergamini - sarà
possibile impedire compiu-
tamente alle persone che si
sono macchiate di reati

(pensiamo allo spaccio di
stupefacenti) di avvicinarsi
a parchi pubblici o in pros-
simità di luoghi sensibili,
per esempio frequentati da
minori». Lo strumento del
“daspo” permette di allonta-
nare le persone indesiderate
per 48 ore, come prevede la
legge. Il regolamento di
polizia urbana riguarda una
molteplicità di aspetti,
anche per via delle svariate
funzioni che oggi gli agenti
si trovano a dover affronta-
re: «Il nuovo regolamento –
aggiunge il comandante
della Polizia municipale
dell’Alto Ferrarese, Stefano
Ansaloni – va a sostituire
quello precedente, che non
era più adeguato alle neces-

sità della società di oggi.
Quello nuovo va ad affron-
tare talune questioni, per
perseguire gli obiettivi della
prevenzione, del manteni-
mento del decoro, dell’ordi-
ne e della ricomposizione
delle divergenze tra le per-
sone, che possono causare
seri problemi (rumori, com-
portamenti molesti e così
via, in grado di minare la
coesistenza sociale; ndr)».
Ma sono le uniche peculia-
rità del regolamento al
vaglio del prossimo
Consiglio comunale: «Per
la prima volta – avverte il
comando della P.M.  – gli
agenti potranno entrare
anche nelle scuole (in
accordo con la dirigenza

scolastica; ndr). Non solo
per esercitare un’azione
educativa nei confronti
degli studenti, su di un tema
preoccupante come il bulli-
smo, ma anche raccoglien-
do testimonianze, per con-
trastare questo fenomeno.
Questo sarà possibile nel
momento in cui verranno
documentati casi di questo
tipo». Quello delle forme di
“prevaricazione” che si
svolgono tra coetanei,
anche per mezzo della rete
(il cosiddetto cyberbulli-
smo), molto spesso avven-
gono all’oscuro dei genitori.
Si tratta di uno degli argo-
menti più delicati, ma che
riguarda purtroppo moltissi-
mi ragazzi.

Rif. 1820 S.AGOSTINO: villetta a

schiera centrale, ben tenuta, così

comp: al PT: ingresso, garage dop-

pio, bagno/lavanderia. 1P: ingres-

so, cucina abit., ampio salone, bal-

cone. 2P: 3 letto, bagno. Libero

entro gennaio 2019.          € 110.000

Rif. V1830 S.AGOSTINO: in posi-

zione centralissima apparta-

mento ristrutturato sito al 1°P

rialzato composto da ingresso,

cucina con balcone, ampia sala,

2 camere matrim., bagno.

Cantina e garage. Disponibilità

immediata.  €.67.000

Rif. V1721  S.AGOSTINO:

In tranquilla zona resi-

denziale  villetta di testa

con ampio giardino

esclusivo piantumato.

Dotata di ampia zona ser-

vizi ha una superficie

complessiva di mq. 170. Libera entro breve.

€.150.000 trattabili

Rif. V1825 S.AGOSTINO Splendida casa singola

dotata di ottime finiture e circondata da un ampio

parco . Così composta al P.T ingresso, cucina, sala

da pranzo, soggiorno, bagno e autorimessa; P.1: 5

camere, bagno e ripostiglio. Cantina di oltre 40 mq.

nel seminterrato. Trattative riservate 

- Rif. V1905 S. AGOSTINO: In piccola palazzina recen-

tissimo appartamento sito

al P.1 e composto da ingres-

so-soggiorno con angolo

cottura, camera, bagno .

Ampio terrazzo abitabile.

Completamente e finemen-

te arredato! Cantina.

Volendo garage. €.70.000

Rif. V1901 - SAN CARLO ven-

desi in blocco due abitazioni

di mq. 120 ciascuna con

entrata indipendente . Ideale

per genitori e figli. Buono

stato di manutenzione. Disp. immediata €. 120.000 

Rif. V1904 - S.AGOSTINO:

Centralissimo appartamento al

P.2 di ingresso - soggiorno,

camera, bagno. Arredato. Libero

a marzo. €.49.500

Rif. V1902 - S.AGOSTINO: in zona

centrale appartamento comple-

tamente ristrutturato composto

da ingresso, cucina, sala, 3 came-

re, bagno, balcone. Cantina e

garage. Ottime finiture.

Da vedere !!

Rif. V1818 SAN CARLO: villetta a schiera cen-

trale da riammodernare di mq. 120 con sco-

perto esclusivo così disposta: P.T ingresso, cuci-

na, ampio garage di 23 mq. P.1: 3 camere,

bagno, ripostiglio. Disponibile subito. €.80.000

Il Comune di Vigarano
Mainarda ha emesso un’or-
dinanza con le disposizioni
in materia di lotta obbliga-
toria contro la processiona-
ria del pino. Già in questo
periodo, infatti, si possono
notare in parchi e giardini,
sia pubblici che privati,
piante di pino – in particola-
re il pino nero austriaco –
infestate da nidi di proces-
sionaria, insetto le cui larve
hanno peli molto urticanti,
in grado di creare sia all’uo-
mo che agli animali dome-
stici reazioni epidermiche,
allergiche e infiammatorie
che possono assumere parti-
colare gravità nei soggetti

sensibili in caso di contatto
o inalazione. Anche in rela-
zione ai cambiamenti cli-
matici – con inverni tenden-
zialmente miti e siccitosi –
il fenomeno, rispetto agli
anni scorsi, è in aumento e
rappresenta un problema
fitosanitario e un rischio
sanitario. Il metodo di con-
trasto più efficace è togliere
e distruggere i nidi prima
dell’uscita delle larve, che
di norma avviene verso la
fine di marzo, anche se que-
sto dipende molto dalle
temperature primaverili.
L’ordinanza impone ai pro-
prietari di giardini, parchi e
aree verdi e agli ammini-

stratori di condominio di
effettuare tutte le opportune
verifiche e le ispezioni sugli
alberi di loro proprietà, con
particolare attenzione agli
alberi di pino, e di rivolger-
si a ditte specializzate per la
rimozione degli eventuali
nidi di processionaria. Le
verifiche e il rispetto del-
l’ordinanza sono affidati
alla Polizia Locale e alle
Guardie venatorie. URP e
Servizio Ambiente del
Comune di Vigarano sono a
disposizione dei cittadini
per raccogliere le segnala-
zioni sulla presenza di foco-
lai di infestazione del paras-
sita.

Vigarano Mainarda 

Lotta alla processionaria del Pino
Ferrara

Il carnevale di donna Lucrezia

Il nuovo regolamento della Polizia Urbana dell’Alto Ferrarese

Strumenti adeguati verso la prevenzione dei crimini
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Dall’incontro del 2 febbraio
tenutosi a Poggio Renatico
si è evidenziato che:
“Indifferenziata è un erro-
re”; questo è il concetto
base che deve essere assimi-
lato da ogni cittadino da
ogni amministrazione. Ed il
porta a porta a tariffa pun-
tuale è il migliore incentivo
per educarci. Tra le curio-
sità emerse è che durante il
governo della precedente
amministrazione di Poggio
Renatico, la frazione di
Gallo è stata scelta dal
comune di Brescia come
esempio negativo di raccol-
ta differenziata con l’uso
delle calotte! L’ultima
amministrazione scegliendo
il porta a porta è rientrata
nei comuni sotto i 100 kg di
RUR (rifiuto urbano resi-
duo), “arrivando all’ ottimo
risultato del 85% di diffe-
renziato”, ha raccontato il
sindaco in carica Garuti. Il
coordinatore rete rifiuti

zero Emilia Romagna,
Belosi Natale ha ricordato
che la Regione Emilia-
Romagna ha imposto la
soglia dei di 150 kg di RUR,
mentre l’obiettivo, più che

abbordabile, sono i 100 kg.
Questo anche perché
l’Emilia-Romagna nel 2017
ha accumulato quasi un
milione di tonnellate di
RUR. Belosi ha ricordato
come la Costituzione stabi-
lisca che la gestione dei
rifiuti vada consegnata ai
sindaci svincolandoli da
regolamenti di vertice supe-
riore che siano istituzioni
pubbliche o private. Preciso
l’intervento del responsabi-
le Zero Waste Europa,
Favoino, che ha ribadito il
concetto di Economia
Circolare, demolendo il
concetto di italiano come
cittadino maleducato e
ricordando che l’Italia è col-
locata al Terzo posto nella
classifica europea e quarta
nella classifica mondiale!
Altra Curiosità: i paesi nor-
dici si collocano nelle ulti-
me posizioni in quanto
hanno deciso di investire
negli inceneritori, eccezion
fatta per la Danimarca che
invece ha investito in ener-
gia rinnovabile e per la sor-
prendente Slovenia che si
colloca al secondo posto
dopo la Germania. La

Slovenia, grazie al movi-
mento Zero Waste, ha
rinunciato completamente
agli inceneritori.  Favino
poi ha sollecitato una buona
differenziata per evitare
l’importazione di materia
prima 60%: “con una buona
differenziata – afferma –
l’obiettivo è di recuperare
ed arrivare al 65% con la
trasformazione dei rifiuti
differenziati, rendendo così
l’Italia sempre più indipen-
dente e con benefici econo-
mici”. L’intervento del
responsabile Divisione
Impianti di Contarina,
Gianluca Monego, consor-
zio di 50 comuni, e realtà
che per prima ha sperimen-
tato e collaudato Zero Waste
con ottimi risultati da 20
anni ad oggi, ha illustrato il
riciclaggio dei pannolini,
mostrando l’impianto inno-
vativo con il relativo rap-
porto benefici/costi, pur-
troppo ancora tutto “inges-
sato” da una normativa fatta
dal precedente governo risa-
lente a marzo 2018, e affer-
ma che si sta già valutando
la “norma” per questo rifiu-
to inquadrato come specia-

le. L’intervento del tecnico
Enea, Fabio Musmeci presi-
dente Associazione Compo-
staggio Italia ha fornito
ulteriori informazioni per
come l’impegno singolare,
sia cittadino che industriale
e/o ristorativo, diventi oltre
che un punto a favore dei
bilanci comunali anche un
risparmio per il cittadino
nella eventuale tassa o addi-
rittura business! Per conclu-
dere sono stati premiati gli 8
Comuni (S. Felice sul
Panaro, Camposanto, Novi
di Modena, Concordia della

Secchia, S. Possidonio,
Cavezzo, Soliera, Carpi)
che in ordine di graduatoria
hanno raggiunto e migliora-
to l’obiettivo di stare al di
sotto dei 100 kg di RUR ed
è stata premiata la ditta
Aimag che gestisce la rac-
colta rifiuti negli 8 comuni
citati nella premiazione! Un
riconoscimento ai 4 Comuni
ferraresi che rimangono nei
parametri al di sotto dei 100
kg di RUR, Formignana,
Voghiera, Ro Ferrarese e
Poggio Renatico che ha
organizzato e curato l’even-

to in maniera eccellente.
Unica pecca l’assenza di
amministratori pubblici del
territorio ferrarese ma que-
sta mia personale considera-
zione mi permette di chiu-
dere con la frase slogan di
questa giornata: ci dobbia-
mo armare di “garbatissima
testardaggine” per convin-
cere le amministrazioni
locali a far valere il diritto
costituzionale della gestione
rifiuti, l’ambiente è di tutti.

Fabio Bruschi

“Sport a scuola” è un’idea
nata 5 anni fa tra
l’Assessorato alla Scuola e
l’Assessorato allo Sport. E’
il frutto di un lavoro a più
mani che coinvolge il
Comune e le società sporti-
ve del territorio. E’ rivolto
agli studenti dell’Istituto
Comprensivo e vuole con-
fermare il risultato positivo
ottenuto negli anni scorsi.
Due gli obiettivi che si
intendono raggiungere: pro-
muovere un’attività sporti-
va qualificata all’interno
della scuola che possa
affiancare l’ora di motoria
prevista dall’orario scolasti-
co e supportare il lavoro
delle insegnanti e valorizza-
re le società sportive che
operano nel territorio con la
possibilità di creare una
sinergia tra scuola e asso-
ciazioni stesse. Il progetto
prevede per il quinto anno
consecutivo il coinvolgi-
mento delle classi della
scuola primaria sia di
Poggio che di Gallo per un
totale di 21 ore (un’ora per
classe) per 24 settimane,
indicativamente a partire
dalla seconda settimana di
Novembre e fino alla fine di
Maggio 2019. Gli interventi
si baseranno sulla motricità
generale – afferma l’asses-
sore allo sport Andrea
Bergami - soffermandosi
maggiormente sugli aspetti

legati alla psicomotricità
soprattutto nelle classi
prime e seconde dove verrà
utilizzato come principale
strumento il gioco e soprat-
tutto il gioco del movimen-
to per accompagnare, e, se
necessario, aiutare l’evolu-
zione e lo sviluppo della
personalità nelle diverse
fasi della crescita dei nostri
bambini”.  Accanto alle
lezioni, si integreranno
alcune discipline pretta-
mente sportive come: palla-
volo, basket, calcio, karate,
danza, tennis, rugby, che si
alterneranno secondo turni
stabiliti, a rotazione sulle
classi. Anche la scuola di
infanzia, sia del capoluogo
che di Coronella, sarà coin-
volta dalla proposta e verrà
realizzata un’attività di
diverse fasce di età: 3, 4 e 5
anni. Gli istruttori che “alle-
neranno” gli scolari, sono
qualificati e laureati (ISEF
o laurea in scienze motorie)
e il loro intervento sportivo
non è sostitutivo delle pro-
fessionalità delle insegnanti
ma al contrario, rappresenta
un arricchimento reciproco
dei diversi percorsi profes-
sionali. “Un grande ringra-
ziamento – conclude Berga-
mi – va alle società sportive
che hanno accolto e aderito
all’iniziativa e alle famiglie
che hanno recepito l’impor-
tanza dell’iniziativa”. 

L’iter seguito dall’Assesso-
rato alle Attività Produttive,
a partire dal 2015, è stato
pensato e progettato nel
tempo, a piccoli passi e,
passo dopo passo, é riuscito
ad istituire il Portale delle
Attività (www.apoggio.it),
del quale fanno parte circa
80 imprese, suddivise per
categoria. L’inserimento dei
dati e delle informazioni di
ciascuno, ha permesso la
reciproca presentazione e
conoscenza. Queste sono
state approfondite successi-
vamente, grazie alla parteci-
pazione di circa 40 Attività,
al Seminario ‘Una Vetrina
attrattiva’, finanziato dal
Comune e realizzato in col-
laborazione con Ascom
Ferrara, allo scopo di avvi-
cinare i commercianti alle
moderne ‘tendenze’ di pre-
sentazione dei prodotti.  Un
altro tassello importante è
stato poi aggiunto attraver-
so la partecipazione, al
Bando indetto dalla CCIAA
di Ferrara, con un contribu-
to di € 12.000,00, a soste-
gno delle imprese ferraresi e
di cui hanno potuto benefi-
ciare 6 Attività del nostro
Comune. Ancora in tema di
Bandi, entro fine mese
uscirà il Primo ‘Bando
Vetrine’, che prevede uno
stanziamento complessivo
di € 13.000,00, da ripartire
su 17 attività commerciali

di vicinato, che potranno
usufruire di un contributo a
fondo perduto fino ad un
massimo di € 750,00, al
netto di Iva. L’obiettivo è

quello di finanziare il rinno-
vamento, la ristrutturazione
o interventi di   manutenzio-
ne presso le Attività che
abbiano la vetrina (artigiani,
commercianti, ristoranti).
Le Associazioni di catego-
ria sono state informate, in
modo tale che possano
divulgare ampiamente que-
sta opportunità. Tutte le
informazioni ed i moduli da
compilare saranno pubbli-
cati sul sito del Comune, a
partire dal 1° marzo 2019.
Nel corso dei vari incontri,
è stato inoltre sottolineato il
fatto che la realizzazione di
un progetto prevede tempi
non brevi: deve seguire un

percorso ben preciso a livel-
lo burocratico, a norma di
legge, trovare la copertura
finanziaria necessaria ed,
infine, richiede l’attuazione

vera e propria, in termini di
tempo e di disponibilità, da
parte del personale dei vari
uffici. E’ comprensibile
quindi che, dal momento
della progettualità al
momento dell’attuazione,
possano trascorrere anche
diversi mesi. Un’ultima ed
importante opportunità è
data dal Bando Regionale di
ca. 41 milioni di euro, in
uscita a breve, per la rivita-
lizzazione dei Centro
Storici colpiti dal Sisma
2012: bando automatico a
sportello, a fondo perduto,
importo massimo fino a €
150.000,00, aree e centri
storici e /o frazioni indivi-

duati dai vari comuni, i pro-
getti finanziati sono o l’in-
sediamento di nuove attività
o la riqualificazione delle
stesse. Spese ammissibili

dal 1° gennaio 2019 e tre
finestre (date) per la presen-
tazione delle domande, con
rendicontazione entro 12
mesi dalla concessione del
contributo. Le Associazioni
di categoria o i Commer-
cialisti saranno di supporto
alla compilazione della
documentazione da presen-
tare. Anche per quest’ulti-
mo bando, sul sito del
comune c’è un link, per gli
opportuni approfondimenti,
che sarà integrato non appe-
na la Regione comunicherà
ulteriori informazioni. 
Paola Zanella – assessore

alle attività produttive di

Poggio Renatico

Convegno “ Zero waste”

L’indifferenziata è un errore

Lo sport a scuola!
per i commercianti di Poggio

Parte il primo Bando vetrine


